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& osto thè il noslro benemerito Municipio, 
volgendo la propria mente alle di troppo trasan- 
date Terme di Caldiero , ne affidava ad alcu- 
ni probi Cittadini la cura ed il ristauro, ed 
onoravami dell’ incarico di assumerne la sor- 
veglianza e la direzione medica, nacque in me 
r idea del bisogno di richiamarle alla memo- 
ria del Pubblico,cui appena appena poteva dirsi 

t * i • • ■ 

nota la esistenza loro. A ciò fare, niente di più 
opportuno giudicava di alcuni cenni Storico - 
Medici che, adattati alla comune intelligenza, 
venissero generalmente e facilmente letti; an- 

J ^ » • 

che senza soddisfare pienamente gli Scienziati, 
pei quali ben’ altro richiederebbesi che questo 
breve e mal’ ordinato scritto. 

i . . 

Altro pensiero poi si fu quello di intitolare 
questi stessi cenni alla rispettabile Rappresen- 
tanza Municipale, onde adempiere, in parte 
almeno, all’ obbligo di riconoscenza per la ono- 
revole fiducia dimostratami colf accennato in- 
carico; e, fallo interprete del pubblico volo, ac- 
certarla dell’ universale appagamento nel vede- 
re restituito all’ uso primiero uno Stabilimento 
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cotanto utile, specialmente alla salute, ed agli 
attuali bisogni. 

Credeva d 1 altro lato che ciò facendo tornar 
possa vantaggioso al risorto Stabilimento, eh’è 
pure di esclusiva proprietà della nostra Comu- 
ne; e ponendolo così sotto I’ egida di Chi tan- 
to degnamente ci presede, ne sarà viemeglio 
guarentita la durevole e decorosa esistenza, 
e senza il rinnovamento di quelle tante vicen- 
de, che una lunga storia ci mostra di quanto 
danno ridondassero alla di lui fama già un tem- 
po sì grande e diffusa. 

Per Io che, non venendo meno la protezione 
di un Municipio, che diede sì luminose prove 
del proprio zelo, P Impresa verrà sempre più 
incoraggiata nel proseguire alacremente P ope- 
ra dei già intrapresi rislauri; il Pubblico, me- 
glio persuaso, eccitalo e guarentito, accorrerà 
più volonteroso ad approfììttare di questo pre- 
gevolissimo dono naturale; e il sottoscrittosi 
presterà sempre più animato e coscienzioso all’ 
esaurimento di sue mansioni. 

Sottoscritto 

Ossequiosissimo 

D. P. S. Castelli ■ 
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k3« r ebbe impresa del lutto vana il volere in oggi provare i 
numerosi vantaggi che 1’ uomo può trarre dall’ uso deli' ac- 
qua sia per bevauda, che per lavacri), per baguo, o per qual- 
siasi altro modo applicala all’ esterno del corpo. Basterà 
il dire che di tali vantaggi uiostraronsi le piu auliche ba- 
zioui persuase ai segno, eh’ esse ritenevano come sacro 1’ 
uso dei Bagni, e come tale elevalo al grado di obbligo, 
e di rito religioso; siccome appare presso i vetusti popo- 
li dell’ Egitto, delle ludie , della Grecia, e presso i mo- 
derni d’ Oriente. Ma per uou scostarci dall’ Italia nostra, 
citi uou conosce gli innumerevoli avanzi dei monumenti 
destinati all’ uso dei Bagni dagli antichi abitatori di essa? 
Monumenti unici per comodo, ricchezza, munificenza, i quali 
ci alleslnuo luti’ ora quanto fosse presso i medesimi l’en- 
t usuiamo per 1’ uso esterno dell’ acqua, e quanta la fede; 
giacché al dire di Plinio; i Horaani non conobbero per vari 
secoli altra medicina fuori dei Bagni, di cui valevansi non solo 
i* ricchi, ma ancora i plebei, i quali ne veuivauo ammessi 
dietro tissa e tenuissima retribuzione. 

4 

Eppure come dobbiaui convenire che gii antichi Italiani 
superarono anche in questo rapporto ogni passata nazione, 
cosi dobbiaui confessare che l’ Italia moderna, non altrimenti 
di molle altre parti meridionali di Europa, e contro 1’ uso 
degli andati secoli, mostrasi in ciò ben inferiore ai paesi set- 
tentrionali, del che sarebbe curioso ed utile riulracciar le 
cagioni. E per verità, uiuuo ignora come la Svezia, la Rus- 
sia, la Germania tutta superino di lunga mano i paesi del 
mezzodì nell' umore pei Bagni, nel comodo e lusso degli 
Stabilimenti relativi; e come riesca sorprendente il con- 
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corso ai medesimi d’ ogui classe sociale, le quali trovano 
in essi svariate sorgenti di sollievo e fisico inorale, atte a 
. ralle rimi re. ed a restituire la salute del corpo e dell 1 animo; 

u direi anche piu a ravvicinare, ed annodare in lodevole 
fratellanza uomini di paese, di schiatta, e di lingua diver- 
si; scopo sublime, cui giustamente intende la progrediente 
odierna civiltà ! Quindi è che noi pure additeremo quale 
indizio di tale incivilimento anche fra noi. e dello sbando 
ai tanti pregiudizi che vi si oppongono, f amore redivivo 
per cotesti sussidi igienici e terapeutici, e per questi so- 
cievoli e civili ritrovi ; imperocché già vediam prender vo- 
ga molte sorgenti da prima sconosciute,: e, meglio ancora 
restaurarsi quelle che, pur godendola addietro grau fama, 
era» per molle vicende cadute nell’ obbl io. Siano di ciò 
esempio le celebrate FONTI di GIUNONE presso Caldiero 
nella nostra provincia; le quali, riparate net danni sofferti 
pei tempo, e per vergognosa trascuragginc, vanno ad essere 
in presente aperte di nuovo ad uso c beneficio comune. 

Che la conosceuza e T uso di queste fonti termali siano 
antichissimi, confermasi abbastanza da quanto raccolsero 
non pochi cronisti; giusta i quali trovavansi esse salite in 
gran fama lino dall’ anno di Roma 7ò3. cioè da circa venti 
secoli sono; lo che vogliono essi provato dalle varie lapidi, 
e sepulcrali da essi medesimi vedute e confermate. (1) Ma 
queste Terme in un colle limitrofe adiacenze, al pari di 
tante altre parli dell’ Italia Superiore, risentirono pur trop- 

{{) Fra i molli antichi scritti intorno allè Terme di Cal- 
diero, merita speciale menzione quello del Padre Bonaven- 
tura Miliardo da Este Monaco Camaldolese: cui i' auto- 
re dava il tiJolo di Mouopanton per avere in uno raccolto 
un sunto di molte altre opere riferibili alle medesime , e 
dovute a vari Medici e scrittori di Verona e di altre città 
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po i tritìi effetti della barbarie del crudele Ezzelino, (9) 
le cui filiali iullueuze prolungavauti per ben due iaculi dopo, 
aulì osando, o non polendo la in allora Marea Veronese 
pensare a porvi riparo. Ad onta di ciò, non andarono di- 
menticate le nostre Terme; e i patri desideri da si lungo 
tempo repressi, ravvivaronsi tosto dopo che desta Marca 
univasi al Veneto dominio, lo che avveniva nel 1403. Quale 
uno dei primi benefici effetti di tale esordiente affrattel- 
lameutn tra due grandi Città italiane, e della sapienza di 
quell' ammirabile governo, si fu il miglioramento del mu- 
nicipale statuto, nel quale rinveniamo come parte non ul- 
tima la cura, e la ristaurazione di queste Fonti Termali. 
h>è sarà inutile riandare succintamente quanto venne pra- 
ticato dal benemerito Municipio nello scorcio degli ultimi 
quattro secoli, valendoci in ciò dell' erudito lavoro dei Bon- 
giuvanni e Barbieri, pel quale trassero essi partito appuulo 
dall’ accurato studio di questi Comunali documenti. 



Fra i quali ultimi ci piace citare un Gabriele Faloppio 
Modenese, un Nicolò Massa Veneto, ed un Mengo Bratt- 
citello di Faenza, poiché il solo loro nome ed autorità 
basterebbero a confermare V importanza dell' argomento. 
L' opera del Miliardo data : Ex Caiualdula A vesa suburbi! 
Veronaejdie 4. Marti! Anno gratiae MDLXX., alla quale l'au- 
tore fece succedere un trattalo assai più diffuso circa al. modo 
di usare dei Bagni , ed Acque Calderiane ; e ciò ad istruzione 
e vantaggio più generale ; e quindi scritto in idioma volgare. 

(2) Una lapide già esistente nel palazzo dei Conti Rom- 
boidi in Caldiero, ricordata dallo stesso Miliardo, e dal 
Biancolim, attesta il grave incendio sofferto da questa ter- 
ra o castello ai tempi di Ezzelino, nel 12aò. nella notte 
del primo Venerdì d' Aprile. Quest' incendio costò la vita 
a più che 200. persone, ed a molli anima IL u. 
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In tanto decadimento erano venute le Terme di Caldiero 
nel XV. secolo, da servire esse al solo uso della macera- 
zione dei Lini e Canapi, forse unico prodotto di quel tem- 
pi in quei luoghi. Onde comincrossi dal togliere il mal 
uso con pene pecuniarie: incaricando Giudici Dugali, i quali 
dovessero per due volle 1* anno ivi trasferirsi, ed invigi- 
lare l'osservanza di tal legge. Vennero inoltre obbligati 
quegli abitanti all’ annuale espurgo delle fonti medesime, 
e dei loro emissari; e nel 4493. si pensò pure a circon- 
darle di muro. Per la conservazione poi di esse fonti ven- 
ne destinato il prodotto di al anni lievi balzelli: e ad aumen- 
tare il concorso alle medesime vennero assolti i concor- 
renti dal Dazio del vino, carni ed Ritri comestibili. E lutto 
ciò in esso secolo XV. 

Nel XVI. ulteriori migliorìe venivano praticate. Nominala 
da prima una Coraissione di Medici e Cittadini, riferiva es- 
sa il bisogno di costruire una rasa per uso degli accorrenti 
proponendo per questa una pezza di terra Tommasi-Pe c- 
cana: e non solo veniva accettala la proposta, ma pubbfi- 
cavasi la parie per la sua esecuzione nel Luglio ed Agosto 
-1506. Dopo di che se ne eleggevano i relativi custodi di 
onesta condotta, e risponsabili. Alcuni auui dopo si ordina- 
va che del pubblico s’ accomodassero le Slanlie et i Con- 
dotti dei Bagni di Caldiero; e poco appresso, cbe a toglie- 
re la promiscuità dei sessi si erigesse un Casello ad bal- 
n ea, in quo nobiles f demine a viris seorsum se reducere 
possint. Tali provvedimenti vediamo pure coutinuati nel se- 
colo susseguente, nel quale, e precisamente negli anni 1602 
4 607, furono rinnovati gli assegunmenli pei necessari espur- 
ghi, e vennero eletti a delegati i nobili tìambaldo e Cal- 
derina acciocché ne sorvegliassero 1’ esecuzione prò salute 
aegrotantium , et prò publica dignitate. 

Con atto poi del 22 Agosto 4615. furono mandati altri 
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due N. Cittadini : Avanzi e Cozzo ut vulcani praeseniem 
slatina, et rimedia praestent, et huic Consilio referant opi- 
nionem piana. Finché nell' auuo dopo, ad istanza del ce- 
lebre ed antichissimo Collegio medico decrelavasi di nuovo 
che a pubbliche spese: si tenessero espili gate lo tonti, e 
facilitato il corso dei divergenti canali : non solo, ma si 
ponesse inoltre rimedio acciò le acque di dette fonti non 
venissero adulterate. E a questo doppio oggetto incaricavan- 
si nel 1627. due Cittadini, cui veniva affidata la custodia 
dei bagni, autorizzali a potere secundum iiuligenlias es- 
pandere de pecuniis publicis usque ad suutmam ducato- 
rum vigiliti qulnque. absque licei! lia hujus Civilatis : Di 
li a qualche lustro (1676), essendo state usurpate alcune 
abitazioni inservienti ai bagni; furono prese le opportune 
misure perchè venissero restituite al dominio della Città, 
e risiaurate col danaro della pubblica cassa • nominando 
inoltre Provveditori e pubblici Fabbricieri i quali invigilas- 
sero e sui bagnaioli, e sugli allìttuali. Moltissimi altri prov- 
vedimenti, di cui troppo lungo sarebbe il novero, vennero 
consecutivamente decretati; molto danaro speso pei mede- 
simi; sicché dal 1662 al 1721. siccome consta dai registri 
citati nell’ opera sullodata, esse spese ammontarono alla 
somma, in quei tempi non indifferente, di troni 4968. 

Non possiamo per ultimo non far menzione del rapporto 
dovuto al benemerito Marchese Pigrolatti, dell’ anno 1791. 
siccome quello che promosse il programma della zelante e 
lodevole Accademia d’ Agricoltura Arti e Commercio dèlia 
nostra città. Dietro tale rapporto essa eccitava con ricco 
ed onorevole premio una scientifica ed elaborata illustra- 
zione delie terme medesime, la quale desideravasi da tanto 
tempo ; e fra le molte; venne specialmente coronata quella 
felicemente compiuta dagli illustri Zeanonb Borgiovanhi e 
Matteo Barbieri, resa pubblica nel 1796. cogli eleganti 
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tipi del Giullari. L’ ultimo documento fra i moltissimi riferiti 
In quest’ opera, già divenuta rara, porta la data del 24. 
Ma Mto 4794. e cf presenta la saggia decisione di quei tre 
Provveditori alla sanità : Conti Mihiscalchi, Rizzi e Ri- 
DofcFJ, colla quale provocava ima analisi esattissima di dette 
acque, da istituirsi secondo il metodo del Torinese Giobert; 
alla quale analisi concorse il ben noto e celebre Can. G. 
S. Volta. E di questi Provveditori quali e quante fossero 
le viste, consta dai migliorameuti ordinati, e tutti ora in 
parte esistenti, ed eseguiti presso le terme, coll’ erigervi 
una elegante e comoda casa, e col provvederla di costose 
vasche di marmo per bagni isolati ; opere che sarebbonsi 
viemeglio ampliate senza 1’ avversità dei tempi sopravvenu- 
ti. Ai quali meriti troviamo resa giustizia col monumento 
tutt' ora ivi esistente, su cui leggesi : 

ÀEGROTÀNTIUM COMODO 
M. AKTOMUS M1N1SCALCHIUS 

* ■ ZENO RIZZtUS ì 

■ J0. BAPTIST A BODULPHIUS: 

COMITES 1 • 

il- .. ; IH. VIRI SALUTI TOENDAR 

MDCCXCIV. 

Calmate infine le burrascose vicende del memorando pe- 
riodo che susseguiva alla pubblicazione della auliodnta ope- 
ra dei medici Veronesi : nel quale periodo sviossi 1’ atten- 
zione, e si allontanò ogni buon pensiero che si riferiva 
alla specialità di queste terme ; ecco di nuovo risorgere lo 
spirito patrio; che non poteva restarsi iodifferente all’ ab- 
bandono di questa nostra celebre naturale ricchezza. Onde 
in questi ultimi lustri vediamo con lodevole spirito d’ as- 
sociazione alcuni Cittadini darsi pensiero pel di lei ripri- 
stinamenlo; ed affidarne la parte tecnica a distinti inge- 
gneri pei relativi progetti : e la scientifica a periti chimi- 
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ci ; acciò venisse meglio precisala la natura delle ac- 
que e dei fanghi di esse termo, e quindi viemeglio consta- 
tata la loro virtù, ti nel medesimo tempo \ e di amo la stessa 
Comune di Caldiero, animata dalla certezza dell' esito, 
aprire uua comoda e dilettevole via, che dal paese conduce 
direttamente alle terme, la quale venne lodevolmente com- 
pita già da quasi venti auni, e colla non lieve spesa di 
undici mila lire. Ma siffatte speranze, già quasi prossime 
ad essere recate ad effetto, riescivano vaue contro la ge- 
nerale aspettazione ; né di tale mai’ esito credo opportuno 
riandar le cagioni se non che, rimaneva pur vivo deside- 
rio che coleste Terme non cadessero di nuovo in dimenti- 
canza: per lo che il nostro Doti. Filippo Salomohi, ora 
giurisconsulto in Venezia, impegnava il medico Secondi, 
troppo presto rapito alla scienza, ad interessarsi delie me- 
desime. (3) 

Ter corrispondere alle brame dell’ amico, il SncoutH of- 
friva, come argomento interessante, lo studio delle nostre 
Terme alla V. Riunione degli Scienziati Italiani: la quale 
nel 28 Settembre 1844 nominava una Coaiissione di cinque 
fra i più distinti in tale materia, incaricala ad esaminare 
e riferire sul valore terapeutico delle abbandonate Terme 
di Caldiero. (4) 1 '•••'< > • • .• 



(3) Il Salamoiti scriveva al Secondi da Verona a Pa- 
dova nel 25. Agosto 4843; e questi rispondeva nel 2 Set- 
tembre. Tale corrispondenza pub leggersi nel Foglio di 
Verona del 4. e 43. Settembre 4843. 

(4) La scelta di tal Comissione cadeva meritamente 
sulle persone dei ben noti Cav. Trompeo, Prof. Cerioìi , 
Dott. Schivardi, Doti. Parola , Doli. Turchetti. Vali gli 
Atti della quinta unione degli Scienziati Italiani; tenuta in 
Lucca nel Settembre 4843. 
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Ma ad onta di laide lodevoli prove, ad Olita dei vivi 
incif amenti, mossi piu volte dai Medici Delegatizi Fkari 
ed Avoni, e ad onla della vistosa somma preventivata, ed 
assicurata mercè un Anonima Società die fèrvidamente 
attivavasi; queste Terme famose, per cagioni varie, giac- 
ciono tntt’ ora dimenticate e nello stato di vergognoso 
decadimento. E vi giaccierebbono chi sa per quanto anco- 
ra, se il lodevole nostro attuale Municipio non volgeva 
le solerli sue cure anche a cotesto quanto antico, altret- 
tanto utile monumento. l.e quali cure non si ristaranno 
per certo al presente riattivamento, ma progrediranno, sia- 
mo sicuri, a guarentire un ulteriore incremento, ed illu- 
strazione. Nè d’ altro canto verranno meno lo zelo e I' 
attività dell' impresa, che alla perline ne assumeva la re- 
staurazione. 

Quest’ impresa di fatto fin dall' estate dello scorso an- 
no i85i metteva inaun al lavoro, e in poche settimane 
raggiungeva lo scopo, preludendo all' opera a norma del 
tempo concessole e delle passività non lievi cui dovette 
sostenere; contenta di allontanare da prima i molti osta- 
coli e materiali e morali che vi si frapponevano , e di 
trarne il migliore partito dal poco già esistente, cui ag- 
giunse migliorie, e riattamenti non lievi per 1’ utile e il 
comodo dei concorrenti. E su tal carriera camminava pru- 
dentemente 1’ impresa stessa istrutta dalla passata espe- 
rienza, la quale dimostra abortiti i precedenti progetti , 
probabilmente perchè di troppo grandiosi, e di esecuzione 
per piu lati difficile. Non mancò per altro, fin da questo 
suo esordimeuto, di aver in vista quanto offrono di como- 
do, e di dilettevole altri analoghi Stabilimenti d’Italia e 
d' altrove; onde per ora credo non disdicevole e per pro- 
prio obbligo, e per soddisfazione altrui, render conto un 
pò dettagliato di quanto essa giudicava più urgente per que‘ 



Digitized by Google 



13 

miglioramenti che da tanto tempo lascia vansi desiderare. 

Occorse per ciò dar principio dagli stessi gradini, che 
a guisa d* Anfiteatro circondano il Ragno principale detto 
della BRENTELLA, ì quali in parte caduti nell’ acqua stes- 
sa, in parte smossi e minacciami pericolo, dovettero quasi 
tutti venire di nuovo rimessi con grave dispendio, e con 
assidue cure. E queste furono dap|>oi dirette all’ impor- 
tante scopo di depurare, le aeqne dalle sozzure, e mate- 
rie d’ ogni genere che le inquinavano; e di liberarle dalle 
acque straniere e scolaticele, che ne minoravano le medi- 
camentose virtù. Altro precipuo pensiero rivolgevaai alla 
guarentigia dei concorrenti, e rispetto alle intemperie, e 
rispetto alla doverosa decenza per ogni classe di persone 
che approfittano delle Terme medesime. Per I’ intemperie 
essendo 1’ ampia vasca, bensì circondata da muro, ma fi- 
nora scoperta e a nudo cielo; onde i bagnanti trovavansì 
esposti ai molesti raggi del sole, come ad ogni altra at- 
mosferica mutazione, fu provveduto con apposita tela, Ir 
quale, a modo di elegante padigiione / copre tntta I’ am- 
piezza dei bagno. E per la decenza,, venne riparalo colla 
allatto nuova, e dispendiosa erezione di appartali e comodi 
Stanzini, tanto per io spoglio, che per 1' assicurato depo- 
sito degli indumenti. 

L’ unica casa annessa ai bagno, quella stessa eretta nel , 
1794, trovavasi ridotta a privato domicilio contadinesco, 
e peggio convertita in gran parte a stalla, a pollaio, e 
simili ignobili ed insalubri uflìcj. Venne quindi espurgata, 
ristaurata, riattatta: ridotta insomma ad abitazione civile 
ed amena, non che fornita di comodi, ove poter trovare, 
alloggio e vitto, e servizio per ogni urbana persona, che 
avesse anche duopo di soffermarvisi alcun giorno, sicché 
non venne ominesso neppure il pensiero relativo anche ai 
mezzi di trasporlo, a stallo cioè , rimesse e simili altre 
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necessità. I quali miglioramenti tutti verranno anche ac- 
cresciuti per le stagioni venture. . , 

Per coloro poi i quali, per motivi o materiali o morali, 
* non potessero, o non volessero trar profitto dalle terme nel 
comune bagno della Breutella, furono all' interno della Ca- 
sa medesima, ed in assai decenti Stanzini attivate alcuno 
delle già esistenti Vasche marmoree, ma finora inusitate ; 
alle quali viene con apposita macchina immediatamente 
trasportata dalla fonte 1’ acqua minerale, di cui potrà an- 
che essere aumentata la temperatura, a norma ddl bisogno 
o desiderio degli accorrei) fi. , , / 

L* altro bagno detto della CAVALLA, a pochi passi dal 
primo, egualmente calda, se non forse di - qualche grado 
superiore non poteva non fissare iVattenr.ione deli’, impresa, 
la quale pensava di approfittarne , benché affatto dimen- 
ticato, e ridotto ad un immondo stagno, dovette quindi 
con fatiche e dispendi purgarne il fondo, e riattarne le 
sponde ; e traendo partito dalla stessa località, non omise 
di renderlo ameno e salubre circondandolo di comodo viale 
e di ridente erborizzazione. Il concorso di tutte queste cir- 
costanze e naturali, per cui quest’ acqua riesce probabil- 
mente preferibile a quella dell’ altro bagno, «d artificiali 
che 1’ impresa credette opportuno di eseguire , suggeriva 
l’ idea di uno dei precipui miglioramenti odierni degli isti- 
tuti balneari; e nella assoluta impossibilità di costruire ca- 
merini per bagni isolati attorno alla BRENTELLA, 1’ im- 
presa giudicò non esservi di meglio che di erigere attorno 
■a quella stessa sorgente vari stanzini a modo di galcggiante; 

,4 quali, ricevendo 1’ acqua direttamente e,dj continuo, per 
«Ui ne è pure di continuo rinnovata, servir potessero al- 
T uso di bagni isolati per chiunque, volendo pure appro- 
fittare di esse terme, nou ami o il nuoto, o 1’ esporsi al 
bagno comune, quali’ è quello della BRE.NTBLLA. Onde non. 
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possiamo che applaudire al pensiero di trar’ vantaggio an- 
che da questa sorgente termale-niedicainentosa, riducendola 
essa pure all' uso di bagno, e con bagni isolati, i quali de- 
sideravansi fin' ora in questo Stabilimento. Con che venne 
soddisfatto ai bisogni ed agli obblighi della attuale civiltà, 
e molto più ai riguardi dovuti al gentil sesso, ed alle perso- 
ne più riservate. 

. II. 

Resta ora che ci occupiamo brevemente dell’ argomen- 
to che più interessa, cioè della parte scientifica riferibile 
alle qualità fìsichd e chimiche delle acque, e dei fanghi di 
queste Terme; essendo dietro tali qualità, che puossi 
con più certezza stabilire 1' uso esterno ed interno delle 
prime, e l'utile applicazione dei secondi. Già accennammo 
in quanto alle acque come fino dal 1794. e per ordine del 
Municipio fossero istituite accurate analisi dietro la scorta 
del chimico Giobert; lo che venne operato tanto da citali 
Medici Verouesi, quanto dal celebre Can. S. Volta. I pro- 
gressi però fatti dopo quell' epoca dalle scienze chimiche, 
lasciavano desiderare un più recente esame : e ad un lai 
desiderio venne dato compimento dai nostri Farmacisti An- 
tonio Provolo, generalmente compianto, e Francesco Fon- 
tana di Lazzise, ben nolo* pe' suoi studj nelle scienzo chi- 
miche, e naturali applicate : il quale ultimo gentilmente si 
compiaceva di comunicarci i risultali de' suoi lavori in pro- 
posito, e di cui non possiamo non approfittare , eslracn- 
doli dalla sua ben condotta e diligente analisi ciie abbiamo 
fra mani, nell’ ultima pagina della quale sta in calce : Laz- 
zise 23 Seltembre 1843. Francesco Fontana . Gi è poi grato 
l’ennunciare fin’ d’ora che tali studj fatti ad epoche sì lon- 
tane, concordano fra loro in modo da mostrarci nelle acque 
analizzale costanti i principi medesimi, e quelli specialmente 
dai quali devonsi ripetere le loro virtù medicamentose. 
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Cominciando perciò dal bagno della BRENTELLA ; con- 
siste esso in un’ ampia vasca circolare, nella quale 9i di- 
scende per comoda gradinata, che tutta la circonda a mo- 
do di Antiteatro; il tutto poi viene chiuso da apposito 
muro, sicché i bagnanti trovansi fuori dalla vista di estra- 
nee persone. Fra questa cinta e la gradinata scorre un 
ampio ambulacro erboso, ed amoreggiato, il quale presta 
comodo ed utile passeggio ai bagnanti medesimi , che ne 
sono rallegrati, e difesi dal Sole ( 6 ). L’ acqua oflVe comu- 
nemente la profondità di sei piedi circa, potendo quest» 
accrescersi o diminuirsi col mezzo di addattato emissario. 
Ella vedasi qua e colà gorgogliare dal fondo in polle ora più 
orameno frequenti e voluminose; al suo apparire mostrasi ca- 
rica di materie terrose, che tosto precipitano: non che di 
sostanze gazose, le quali, appena formate delle grandi gal- 
lozzole, disperdonsi tosto nell’ atmosfera. Così 1'ncqua stes- 
sa rimane limpidissima, di im sapore dapprima alquaulo 
salato, come già notava il Falloppio, indi addetto, dolcigno: 
essa è senza odore, quantunque nei giorni nuvolosi, spe- 
cialmente d’ inverno, si innalzi sulla superfìcie del bagno 
nn vapore a guisa di fumo, che affetta alcun poco 1’ odo- 
rato. La sua gravità specifica supera di 8. 5. 2. centesimi 
quella dell’ acqua distillata, dell'acqua dei vicini pozzi, 
c di quella dell' Adige. Cospicua qualità poi della stessa 
è il grado di calore, il quale conservasi costantemente dai 
22. ai 25. gradi reamuriani : sicché per questo rapporto 

(5) Secondo le misure stabilite da uno di questi Inge- 
gneri Municipali, cotesto Bagno offre le dimensioni se- 
guenti : 

Àrea determinata da cinta di muro piedi quad. 502 

Detta circoscritta da gradinata — — 2 4G 

Detta interna ( ossia Fosca pel Bagno ) — 184 
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supera sensibilmente quella di tutte le acque minerali del 
Regno L. V. : di Recoaro, di Trascorre, di S. Pellegrino 
ecc., ed è inferiore soltanto alle terme di Abano. 

Passando alle di lei qualità chimiche ; 1’ acqua al suo 
nascere porta seco, come si accennava, graude copia di flui- 
do aeriforme , il quale nelle varie ripetute indagini dei 
stillodati Barbieri Bongiovanm e Volta, venne concorde- 
mente calcolato a 37. pollici cubici per ogni 50. libbre 
mediche di acqua. Colla differenza però che i due Medici 
Veronesi lo riguardarono [ter gaz azoto; mentre il Volta 
lo crede puro acido carbonico ; lo che venne pure lumi- 
nosamente provato dal Fontana coi soliti mezzi adoperati 
a quest’ uopo. 

Quanto poi ai principi basi, siamo dagli stessi sperimen- 
tatori istruiti predomiunre in esse ncque vari sali: per la 
qualità, e quantità dei quali gioverà annettere i rispettivi 
prospetti,! quali, comunque offrano differenze quantitative, 
ci confermano tuttavia sulla qualità degli ingredienti di 
queste acque; dai quali appunto devousi ripetere i bene- 
fìci effetti per 1' uso ioro sia iuterno, sia esterno. 



Secondo li Can. S. Volta, -5 libbre delle Acque 
in discorso contengono 



Mefite ( carbonato ) di Calce 
Vetriolo ( solfato ) di Calce 
Mefite di Magnesia — 

Terra Silicea — — 

Muriato di Magnesia — 

Vetriolo d’ Argilla — — 

Muriato di Soda — — 

Mefite di Manganese — 



— 


— gr- 


18 


1/2 


— 


— » 


6 


1 li 


— 


— » 


17 


1,4 


— 


— » 


2 


l/i 


— 


— » 


29 


3/i 


— 


— » 


13 


— 


— 


. — » 


12 


1/1 


— 


— » 


4 


— 
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Secondo i Medici Bongiovanni e Barbiehi in 50 libbre 
di Acque trovami 

Carbonato di Calce — — — gr. 45 4 /2 

di Maguesia — — • — » 8 1/2 

di Allumina — — — » 5 — 

Solfato di Soda — — — - » 46 — 

di Calce — — — » 15 — 

di Alltimina — — — » 40 4/2 

Mudato di Soda marziale — — » 22 4/2 

di Calce . — — — » 7-4/2 

di Magnesia — — — » 4 4/2 

Terra Silicea — — — — » 4 — 

Marziale od Ossido di ferro — » 3 — 



Secondo la più recente analisi del Chimico Farmacista 
Sig. Fh Alte esco Fontana, cento libbre di Acqua diedero 



Sostanza estrattiva col mezzo dell’etere solfor. 


gr- 


4 


000 


Sostanza estratt. col mezzo dell’Alcoolc 


— 


» 


— 


750 


Idroclorato di Magnesia 


— 


— 


— 


» 


45 


594 


di Soda — 


— 


— 


— 


» 


29 


552 


Solfato di Calce — 


— 


— 


— 


» 


27 
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di Allumiua 
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— 
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di Soda — 


— 


— 
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500 


di Magnesia 


— 


— 


— 
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051 


Carbonato di Calce 


— 


— 


— 


» 


65 


500 


di Magnesia 


— 


— 


— 


» 


23 


750 


di Allumina 


— 


— 


— 
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5 


250 


di Ferro 


— 


— 


— 


» 


6 


000 


Silice — — 


— 


— 


— 


» 


7 


000 


Acqua di Cristallizzazione risultata dai 


calcoli 






e perduta — 


— 




— 


» 


45 


456 






Totale 




294 


000 
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Rispetto ai tanghi, che estrnggonsi dal fondo, e dalle li- 
mitrofe sponde de) bagno della CAVALLA alla profondità 
di circa un braccio, consistono essi in una massa terrosa, 
nerastra, glutinosa, di odore nauseante paludoso, insipida: 
e di una temperatura alquanto minore di quella delle ac- 
que. Essicala naturalmente tal massa, si indura, fassi bi- 
gia, risplendente per paglietle di mica, e mostra visibili 
residui di sostanze organiche vegetabili. Alla fiamma di una 
eaudela, decrepita, annerisce, manda odore solforoso, di- 
venta più leggera, porosa, friabile. Sui carboni accesi si 
indura, e cambia il colore nero In rosso. 

Per 1’ ispezione poi degli ingredienti, che i Dottori Bob- 
giovabbi e Barbieri tentarono i primi colla solita diligen- 
za, e coi mezzi in allora conosciuti, stabilirono essi ab- 
bondare nei detti fanghi i solfati di soda, calce, ed allu- 
mina; non che gli idroclorati di soda calce • magnesia , 
in un con una sensibile quantità di nitro, e di ferro; ol- 
tre ad un particolare principio estrattivo, prodotto dalla 
decomposizione delle sostanze organiche, contenute nei fan- 
ghi stessi. Finalmente lo zolfo: principio tanto ricercato, 
e reputnbile in questi naturali prodotti medicamentosi ven- 
ne pure intraveduto dai menzionati medici ; e la di lui 
presenza può dirsi abbastanza constatala da recenti e fu- 
gaci sperimenti , dietro i quali sviluppasi sensibilissimo 
1' idrogeno solforato, che si manifesta ed ali’ odore suo 
proprio, ed all’ annerarsi dell’ argento esposto al gaz, che 
■i svolge durante 1' esperimento. Del quale idrogeno sol- 
forato però, dobbiamo arguire non trovarsi il medesimo 
in istato spontaneo e libero, ma doversene attendere la 
•formazione e lo sviluppo, per la decomposizione delle tante 
sostanze organiche, frammiste al fango, e più ancora del 
prottosolfuro di ferro in esso esistente. Dietro di che e- 
merge la ragione dell’ empirica aulica abitudine, di aver 
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sempre usalo dei fanghi, non appena estraiti , ma dopo 
assoggettati ad una specie di macerazione; la quale quanto 
è più lunga, tanto più accresce le di loro virtù. 

III. 

Dopo le quali cose, relative al principi, che costituisco- 
no medicamentose lauto le acque, quanto i fanghi delle 
terme di Caldiero, rimane a stabilirsi il più importante 
corollario riguardo all’ applicazione dei medesimi in caso 
di malattia. E qui accennando solo di passaggio quanto fos- 
sero rinomate desse terme fino dai tempi Romani, ricor- 
deremo die il Camaldolese Minardo nel suo Monopanion 
edito nel 1570, attcsta; dietro monumenti da esso lui 
verilicati, come per suggerimento del Medico Favonio, vi 
trovasse celere e stabile guarigione da flusso ostinato il 
Quadrumviri T. FI. Norico. E che per tali medicamento- 
se virtù fossero note non solo, ma anche in sommo gra- 
do mai sempre apprezzate,' ce ne conferma e il concorso 
e frequenza che vi facevano in remoti tempi ammalati di 
varie classi e paesi, (6; e 1’ interessamento dei varj Go- 
verni, che si successero nella dominazione di questa no- 
atra provincia, pel lasso di più venti secoli; e le non te- 
nui spese dai medesimi sostenute per ricostruire, ampliare, 
espurgare, ed abbellire dette terme; e gli scritti di ben’- 
oltre 50. eruditi tra medici e poeti, i quali non Sdegnarono 
di decantarle e di onorarle coi loro autorevoli nomi ; e 



(6) Il già iodato P. Miliardo , ci assicura quale testi- 
monio oculare che a suoi tempi accorrevano ' a queste 
Terme ex diversis provinciis et civilalibus ex ornai gencrè 
tilriusqtie sex us, nobiles, iguobiles, divites, pauperes, Pre- 
sbiteri, Monachi, ac etiam Hebraei, iucipieudo de mense 
Juuii usquo ad medium meusem Augusti, ecc. 
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la più recente lapide tuli* ora esistente, che riconta un 
Federico II, Marchese di Mantova, il quale uei I ÒLi-i. vi 
ricuperava la perduta salute. (7) 

Che se volessimo da tutti questi scrittori desumere e 
raccogliere gli elogi impartiti alle Acque Calderiane per 
queste o per quelle classi di malattie, dovremmo averle 
quasi per universale panacea. Ma detraendo tilosofu irniente 
quanto può ascriversi ad esaltamento per esuberante tene- 
rezza, cercheremo di conterminare colla possibile severità 
le men dubbie loro virtù; e ciò dietro 1’ infallibile criterio 
degli stessi elementi confermati dall' analisi, e le proprietà 
ai medesimi attribuite dagli odierni pratici. 

Ritornando quindi sui principi contenut i in queste acque 
termali, vidimo abbondare in esse 1’ acido carbonico li- 
bero, al segno da reudersi sensibile anche al palalo col 
suo sapore alquanto acidulo. Ora è noto come i pràtici 



(7) Tale lapide elisie luti' ora nel muro (he cinge il 
Bagno ; in essa viene attestata la gratitudine per la ricu- 
perata salute dal Principe Mantovano colle seguenti pa- 
role : 

Praesens aitxilium medcla inempia 
Salve nobilis unda : mantuanus 
Princeps, quam bibii, et bibit salubrem 
Cui Fior enfia Pontifexsque de font, 

Quod tantum incolumem Ducem rfmittis 
Faelices scatebrae omniumque primae 
Fed . II. Marc. Mantuae 
A sccretis Marius Equicola 

Kal. Aug. MDXXJIJJ. 
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tulli degli ultimi secoli, avessero 1’ acido carbonico quale 
rimedio Ionico, atto ad attivare le funzioni dello stomaco, 
e particolarmente la digestione; o parlando volgarmente a 
corroborare quest 1 organo importantissimo. Non possiamo, 
è vero, ammettere questa materiale idea di una azione sti- 
molante, dopo die i moderni medici riconoscono in tale 
acido, come negli altri tutti, un’ azione deprimente, e do- 
lio che la patologia dimostro ad evidenza che I 1 avversione 
ai cibi, la mancanza di appetito, la dilicoltà di digerire gli 
alimenti, conosciute volgarmente col nome improprio di de- 
bolezza di stomaco, sono erteti i non dubbj di lenta flogosi, 
o di sue conseguenze al ventricolo stesso, ed agli organi 
tulli della prima digestione; siccome ne fanno prova coloro 
che dopo avere abusalo del vino e dei liquori spiritosi, 
vanno incontro a siffatte malatt ie. Nel caso nostro adunque 
le acque di Caldiero, siccome tutte quelle che tengono di- 
scùtilo 1’ acido in quistione, devono ritenersi utilissime in 
molte malattie degli organi digerenti, per ciò solo che , 
dirigendo 1’ azione deprimente al sistema vascolare sangui- 
gno degli organi stessi, ne caimano 1' eccessivo turgore, 
ne moderano la loro accresciuta irritabilità, e, risolvendo 
il loro stato iutlummalorio o cougestivo, rimettono a poco 
a poco le funzioni dapprima ritardale, od impedite. Non 
è quindi meraviglia se le acque di Caldiero riescirono utili, 
prese internamente, in molle malattie lente iutlammatorie 
dello stomaco, delle intestina, del fegato, della milza; ma- 
lattie le quali per lo piu si presentano sotto forma di 
inappetenza , dPdilicollà nel digerire, di flatulenze, di sti- 
ticilà molesta e simili altri disturbi. 

Ma non è alla sola presenza dell 1 acido carbonico, che 
le acque di Caldiero devono le loro medicinali virtù. Con- 
tengono esse altri principi salini e iìssi, dolali pure di 
facoltà deprimente, e risolvente; la quale, aggiunta a quella 
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del primo, ne moltiplica gli effetti, e ne costituisce un ot- 
timo ed utile mezzo naturale curativo. Tali sono gli idro- 
clorati di calce, di soda marziale, e di magnesia, costituenti 
essi soli un terzo circa dei principi fissi contenuti. Per la 
presenza di questi idroclorati, consta palese corno desse 
acque debbano riescir utili per uso sì interno che ester- 
no nella numerosa classe di malattie, che attaccano il si- 
stema linfatico ghiandolare ; ossia nelle variatissime forme 
delle malattie dette scrofolose ; pur troppo tanto frequenti 
fra noi, e cagioni di ostruzioni, e fiscnnie dei visceri, di 
rachitide, di erpiti ostinati, di affezioni uterine, e di mol- 
te fra le affezioni articolari, podagrose e simili. E tanto 
pin dobbiamo ritenerle utili in queste categorie di morbi, 
in quanto thè possiamo, per analogia, sospettare che alla 
soda solfata ed idroclorata trovisi pure nnila parte di soda 
idrojodata, ed idrobromata; lo che per altro si attende 
verificato da più recenti analisi. (8) Conchtudendo adunque, 
per le acque, risulta chiaro, dietro renumerazione degli 
accennati principi e gazosi e fissi, che se da ima parto 
esse si avvicinano per la presenza dell’acido carbonico e 
del ferro carbonato a quelle di Recoaro e di Peio, si mo- 
strano dall' altra affini alle marine, a quelle del Tettic- 
elo , ed altre fonti di recente scoperte : di Rapolato e 
Montaiceto nel Sienese, della Fratta nelle Romagnc, di 
Rabbi nel Tirolo, e di Vegri nel Vicentino; e ciò pei sali 
varj contenuti, ed abbastanza verificali dalle riferite analisi. 

E in quanto ai fanghi, nutrendo lo stesso sospetto che 
essi pure contengano e iodio e bromo, sconosciuti ai tem- 
pi dei Bongiovahki e Volta, i principi nei medesimi con- 
statati sono, come si vide gli idroclorati di soda, calce e 
magnesia, i solfati di soda calce allumina, lo zolfo, il ni- 
tro, *51 ferro, l’idrogeno solforato, e finalmente il priuci- 

(8) Fedi V ultima analisi del Prof. Ragazzini. 
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pio estrattivo. Questi principi, dotati più o meno di me- 
dica virtù, mostratisi giù analoghi a quelli . che predomi- 
nano nei lauto rinomali fanghi di Abano ; bastando ac- 
cennare gli idroclorati di aoda e di calce; il solfato cal- 
careo, e r idrogeno solforato, E in tatti le malattie, nel- 
le quali la tradizione, e, J’ esperienza giornaliera ci atte- 
stano essere stati, ed essere luti’ ora proficui t tanghi 
ciilderieui, sono identiche a quelle in cui tanto lodatisi 
gli aponensi; cioè la riabilitazione al moto nei casi, in 
cui gli organi relativi non vi si prestano o per dplori, o 
per materiale ostacolo, dipendente da locale affezione 
reumatica, artritica, anchilosi ecc. Tali malattie, qualiti- 
ente col dovuto linguaggio scientifico, devousi ridurre a 
conseguenze di acute, o lente croniche affezioni irritati- 
ve, e flogistiche le quali -attaccarono od in genere i si- 
stemi muscolare, fibroso, tendineo, cartilagineo, capsulare 
degli arti stessi, con locale indisposizione ; oppure una o 
piu membrane dell' asse cerebro spinale coi relativi! esiti 
di effusioni, rammollimenti, indurimenti, ecc., che ritar- 
dando, od impedendo la trasmissione, degli atti volontari 
alle estremità, costituiscono le così dette paresi, paratisi, 
tremori, emiplegìe ecc. In tutti questi casi f nostri fanghi 
deuno risultare non poco vantaggiosi per 11 attività sor- 
bente, solvente, fondente, come dicesi, dei contenuti prin- 
cipi ; f assorbimento, ed azione dei quali, vengono viep- 
più favorite col sussidio dell’ umidità, e idei calorico. 

Nè si creda che per 1' addotta analogia tra i . fanghi 
di Ca)diero, e quelli di Abano $ tra le acque del primo, 
e quelle di tante re fonti Italiane, giustamente cele- 
brate, pretcndausi le acque <ed i fanghi Calderiani tali da 
poter’ essere usati in ogni forma morbosa, a supplemen- 
to, ed a preferenza: di tutte queste sorgenti. Conciossia- 
chè col presente cenno nuli' altro si desidera ebe di al- 
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trarre l’attenzione del saggi pratfcl, perchè prendano in- 
teresse, e remimi’ giustizia anche a questa nostra naturale 
ricchezza di tanto antica, e meritata rinomanza. Dirigen- 
do nel tempo stesso ai medesimi l’ovvio riflesso: che !a 
varia composizione, proporzione, ed attività degli ingre- 
dienti medicamentosi in genere, e specialmente dei natu- 
rali, devono venir’ messe ad utile partito nel molteplici 
casi delia pratica medica, a norma della infìnilH varietà, 
che si osserva tanto per parte delle malattie, quanto per 
parte degli infermi . Nè ommetterem© di ricordare quan- 
to militino a favore di Caldiero, e delle sue terme le 
circostanze, e {vantaggi topografìe!*, pel che, onde non 
peccare di prolissità, ci basti ricordare di nuovo la lette- 
ra de] distinto medico Milanese Secondi, già superiormen- 
te citata, nella quale sono n lungo' descritti siffatti 
vantaggi. 1 >• 

• , ij : • .•! i,_ ,1 • .• • ■ Ir...'. i 

> !.. . IV* ' ■ > !• 

*■ • -. ■>>. .. . ii . . • , * 

Al naturale desiderio che tante virtù*, delle aeque e del 
fanghi di Caldiero, da cosi lungo tempo decantate, venisse- 
ro ora corredate da fatti e mediche istorie, che sempre 
piu le confermassero, francamente risponderemo: che in 
buon mimerò s’ avrebbero di tali storie, se il tempo, e 
le circostanze fosser’ propizie per poterle raccogliere o 
dai medici pratici di questa città, e luoghi vicini, o da- 
gli stessi terrazzani che a voce ed in iscritto potrebbo- 
no testimoniarle. Come pure francamente noteremo che. 
se difettiamo di tali storie scientificamente, e cosrenzio- 
samente redatte, ciò è da ascriverai al già compianto ab- 
bandono di esse terme, ed alla mancanza di un nomo del* 
l’arte, i) quale sopraintedesse alla direzione delle medesime. 
Al che essendo in oggi saggiamente provveduto, colla ag- 
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giunta di questa misura di migliorata amministrazione e 
di pubblica economia, si spera di poter d’ ora innanzi te- 
ner conto d'ogui singolo caso che interessar possa la 
scienza ; e ciò tanto a conferma delle virtù stesse delle 
ncque, e dei fanghi, quauto ad istruzione e beueiicio dei 
I’ublico, e di chi fosse per usarne. (9) 

Quindi per ora ci Lerrcm' paghi di rimandare ai molli 
casi raccolti dui varj antichi scrittori ; e più di tutto dai 
prelodali B ARBitni e Dongiovanni ; e di accennare qual- 
ch’ altro dei più vistosi e recenti, attestatici da persone 
autorevoli, probe, e tuli’ ora viventi. E cominciando da 
un fallo tuli' ora ricordato da quei terrazzani ; narrere- 
mo come Ire Battaglioni del Princ. Carlo d' Austria, sof- 
fermatisi, nel 480$. per alcun* tempo in quei contorni, 
guarirono iu breve da una scabbie ostinala, che tutti li 
infettava, mercè 1* uso di questo benefico mezzo. 

il Siguor Domenico MagaguoLli antico Farmacista in 
Caldiero ci attesta il caso di una Signora, la quale da 
varj anni soffriva lutti gli incomodi conseguenti a grave 
cronica migliare; cioè ricorrenti spasmodie universali, di- 
spepsìe, oppressioni di respiro, dimagramento, e taci’ altri 
Lea* noli ai pratici. Fransi invano, e ripetulameule usati 
i bagni dolci , ed altri molli farmaci inlerni. Decisa per 
consiglio del sullodotu Farmacista ad usare dei bagui di 

(9) Già fili ’ dallo scorto anno \ Sol. vennero registrati 
alcuni casi di meilicalure operale lauto coi bagni ed uso 
interno delle acque, quanto coi fanghi. Ma la ritardata 
apertura dello Stabilimento per varie circostanze , special - 
mente pegli eseguiti rislauri , e la stagione che non cor- 
reva troppo propizia , resero incompiute le osservazioni 
intraprese ; le quali speriamo di continuare, e moltiplica- 
re per renderne più esalto conto in avvenire. 
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Gabberò. ne fece 15. nel primo nnno. ed altrettanti nel 
secondo, dopo i quali si trovò perfettamente e stabilmente 
liberata dai gravi incomodi che già da anni la tormenta* 
vano, e al segno che colla salute ricuperava anche la 
perduta fecondità. 

Altro rispettabile personaggio, attinente all’ Aulico Se- 
nato di Verona, soffriva da varj anni molti incomodi del 
sistema nerveo - muscolare, i quali rendevangli difficile e 
doloroso il moto. Esperiti inutilmente altri bagui d'Ita- 
lia, e quelli stessi di Bnden ; ed invitato per la vicinan- 
za a far prova di quelli di Caldiero, ed usato tanto dei 
bagni, quanto dei fanghi, si trovò libero in poche setti- 
mane dalle lunghe molestie che lo affi ige vano. 

Carlo Mariani, muratore, Svizzero, domiciliato in Vero- 
na, come dedito al vino , strammazzava frequentemente, 
finché una volta ebbe a riportare tale una contusione al 
braccio destro, che lo rese inetto al lavoro, minacciandolo 
di miseria al punto, da divenire accattone. Ricoverato 
nel Civico Spedale, e colà usato ogni mezzo dell' arte, uè 
sorti dopo alquanti mesi, ma tult’ ora in islalo di uou 
poter far 1 uso del braccio. Accolto per carità dal Farma- 
cista succitato che da varj anui conosce vaio, potè far uso 
dei fanghi, c cosa quasi incredibile, dopo alcune fanga- 
ture si riconobbe in Jstato di riprendere l’arte sua, com- 
preso, non si sa dire.se più da riconoscenza, o dalla ge- 
nerale maraviglia per un effetto cosi subitaneo, e quasi 
prodigioso. Il quale fatto avvenne uel 18-14. ed è attesta- 
to da non pochi testimoni oculari. 

Un ricco Negoziante Tirolese, tormentato da anni da 
arlrodinie, e paresi agli arti inferiori, pei quali aveva 
inutilmente esperiti parecchi stabilimenti balueari (l’Italia 
e di Geìmania, si fece con non molti stenti trasportare 
a Galdiero. Non trovandosi in islato di poter sostenere 
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il bagno generale, nelle Acque flelln BRENTELLA, f\t sot- 
toposto all'uso dei funghi, ad onta che la loro applica- 
zione riescisse difficile per lo stalo dell’ infermo. Fosse que- 
sta, od affezione fibroso-articolare, o paraplegìa da mielite; 
è fatto indubitato, ed accertato da non pochi testimoni; 
cbe in poche settimane ottenne così vistosi risultati, e 
tali da partirne ristabilito, da poter fare alcuni tratti di 
strada a piedi, e da poter contrarre in seguito matrimo- 
nio. E tanta si fu la sua sorpresa, e riconoscenza, che 
trasmise alla Congregazione Municipale di Verona una 
proposizione d’ rtftVrta : l’esborso cioè di 30. mila lire 
eon cui ripristinare e render decoroso lo Stabilimento, 
conducendolo esso stesso per alcuni anni pel ragionevole 
indenizzo, dopo i quali F avrebbe rimesso al Municipio 
stesso che ne è 1’ inalienabile possessore . La Congrega- 
zione per altro non si credette autorizzata ad accettare 
tale proposizione. 

Certo Piccoli N., postiglione, oriundo da una "Villa non 
molto distante da Caldiero, entrava nel Civico Ospitale 
per gonartrocace in primo stadio, dietro caduta da caval- 
lo . VI si trattenne alcun tempo, dove veniva curato con 
replicate applicazioni di mignate, con bagni , cataplasmi 
emollienti e simili . Pie sortì con zoppicamelo, e visibile 
abbeveramento dei tessuti circostanti all’ articolazione, 
resa anchilotica . Esperiva a stagione idonea i fanghi di 
Abano, ina gli effetti non corrisposero all’aspettazione. Il 
ritiesso della vicinanza, e il consiglio del Sig. Dott. Fac- 
cioli, lo invitavano a tentare i fanghi della CAVALLA, 
sebbeue con poca persuasione, dopo quanto aveva opera- 
to. Ne usò per tre settimane indefessamente, e i risultati 
furouo : scomparsa totale della gonfiezza alla parte, liber- 
tà completa dei movimenti delia medesima , e rimanenza 
di lieve dolore ; il riposo di qualche settimana distrusse 



Digitized by Google 




31 

onninamente nncbe questi», sicché poco dopo potè rìjireu- 
dere Ih «uh mansione di postiglione. Al presente trovasi 
presso l'Albergo della Gran Zara, di questa città, in qua- 
lità di stalliere vegeto e sano, e senza alcuna rimembranza 
delle molestie passate. {10) ■* 1 

Nè vorremmo qui tacere la celebrità di queste Acque e 
Fanghi a favore della Veterinaria; imperocché, attestala es- 
sa già fino dai tempi del Miliardo, (11) viene al dì d’ oggi 
confermata dalle guarigioni non poche ottenute da Quadru- 
pedi, e specinlmeute dai Cavalli, ogni qualvolta rendaiisl 
inetti al servigio per ripetute contusioni da percosse, cadute, 
e simili. E di questi fatti molteplici ne attesta I* istesso 1. 
K Mastro di Posta del medesimo Caldiero. 

, Riparato così per quanto é da noi, e per quanto il tem- 
po ci permetteva, con questo breve gaggio di clinica idro-i 
palica , raccolto dall’ asseveramento di persone probe cd 
autorevoli, non ci resta che a far plauso al Municipio ed 

all’ Impresa, per la saggezza, e lo zelp con cui venne as- 
- * ** * 
solila, e fin ora condotta quest’opera: ed invitare i dotti 

■ « , i » / i , ; *i ! . « . . l t 11 

Pratici ad un beuevolo sguardo a questo breve cenno po- 
polare, il quale prelude ad ulteriori studj sopra un argo- 
mento, che con tanto figrvure si riprende in Italia; e sul 
quale saremo ancheggiati delle loro relative osservazioni 
si teoriche che pratiche. E dietro ciò osiamo lusingarci , 
che quanti volessero approfittare delle Terme Calderiane 

^ * N il, l > 

(10) Questo caso ci venne notificalo* ed attestalo dal 
Dottore in Medicina e Chirurgia Vincenzo Faccioìi. 

(11) Nell' opera volgare del Miliardo si legge : Et èssi 
ritrovati di mojti cavalli bolsi, et inzardali con T uso del 
bagno, del fango, et bere 1’ acqua essersi fatti sani. Et pia 
volte ve ne sono stali condotti da Manina, et da altre (al- 
ludi, e risanali. 
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o come mezzo igienico, oude sempre più corroborare la 
già prospera salute, o come terapeutico per riacquistarla 
se perduta, uou avranno a mover lagnanze; dappoiché, ol- 
tre all’ allettante receute mezzo di rapida comunicazione 
Ira le prossime Città, e il paese di Caldiero, troveranno 
alla Slaziouc un organizzato mezzo di trasporto cou Om- 
nibus lino allo Stabilimento. E rispetto u questo possia- 
mo accertare, che comunque in istalo esordiente, esso of- 
fre quanto si può attendere da istituti di siimi latta, sia 
per la decenza dell’ alloggio, a chi volesse dimorarvi, sia 
per la precisione ed esattezza del servizio; sia per la qua- 
lità del vitto, e per altre necessarie comodità , le quali 
concorreranno a rendere vieppiù utile, agevole, e gradito 
1' esaurimento del precipuo scopo, diretto od all' uso dei 
bagni, e del nuolo, o di bevanda, o degli stessi fanghi. 
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